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IL MERCATO ALL’INGROSSO

DEL PESCE DI FIUME

In Contea Litoraneo-montana si 
sviluppano 1065 km di coste, dovute 
soprattutto alla presenza di 4 grandi 
isole: Cherso, Lussino, Veglia e Arbe. 
La pesca in questa contea ha una 
tradizione millenaria ed è diffusa e 
praticata lungo tutta la costa. I cen-
tri di sbarco più rappresentativi per 
quel che riguarda la produzione itti-
ca sono: Fiume (2637 t), Veglia (1915
t), Abbazia (110 t), Lussinpiccolo 
(102 t) e Arbe (50 t). La produzione 
ittica nella contea è caratterizzata 
da grossi quantitativi di pesce azzur-
ro (tra l’85% ed il 90% del totale) e 
da quantitativi minori di pesce bian-
co e crostacei. Grossi quantitativi di 
pesce azzurro vengono catturati da 
un’importante ditta di Fiume che 
possiede 5 grosse imbarcazioni che 
operano a circuizione e che si occu-
pa di import-export, commercializ-
zando il proprio prodotto.

In considerazione di questa situa-
zione, la costruzione di un mercato 
nella città di Fiume intende rispon-

dere al fabbisogno delle PMI del set-
tore ittico, della Contea Litoraneo-
montana e in parte anche di quelle 
della Regione Istriana, che cercano 
di trovare un adeguato sbocco com-
merciale per i propri prodotti, in gra-
do di garantire l’equità del prezzo e 

evitando nel contempo il mercato 
nero al di fuori dei controlli igienico-
sanitari.

-
lizzato il mercato ittico all’ingros-

- industriale, situato nel porticciolo 

nel centro dell’area portuale della 
città di Fiume. Il complesso, origina-
riamente destinato alla produzione 
di ordigni bellici, è ora di proprie-
tà dell’Autorità Portuale di Fiume e 
della stessa Municipalità di Fiume.
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Il fabbricato ha una consistenza 
complessiva totale pari a 4.800 mq 
distribuiti su tre piani è composto da 
una struttura in latero-cemento.

stato ristrutturato completamente 
ed adattato per soddisfare le esi-
genze degli operatori e le condizioni 
necessarie per l’allestimento delle 
seguenti attrezzature:

• apparecchiature e impianti per 
la linea di esposizione e pesa del 
prodotto ittico (motori elettrici, 
telaio/basamento in metallo, na-
stro trasportatore, rulli in metallo, 
ecc.);

• bilance;

• celle di refrigerazione (- 2ºC).

L’iniziale ristrutturazione per la 
funzione di mercato ha preso in con-
siderazione principalmente il piano 
terra, dove sono state realizzati:

• i centri di spedizione pesci e 
molluschi;

• l’area di imballaggio;

• i box per la commercializzazio-
ne;

• il bar ed i servizi.

Al primo piano, per contro, sono 
state realizzate tutte le aree gestio-
nali:

• gli -
zionali;

• una sala riunioni;

• i depositi di imballaggi;

• i locali macchine.

Gli spazi del mercato ittico all’in-
grosso di Fiume sono stati suddivisi 
tenendo conto delle esperienze dei 
mercati ittici italiani; la suddivisione 
delle diverse aree ha preso in consi-
derazione le esigenze che nel lungo 
periodo verranno a riscontrarsi nella 
struttura che a regime riceverà una 
gran mole di pescato. Sono quindi 
stati stimate le diverse modalità di 
movimentazione e distribuzione del 
prodotto ittico che verranno utiliz-
zate.

sensi della vigente normativa comu-
nitaria, e i prodotti saranno pertan-
to abilitati all’esportazione verso 

come anche in quella realizzata a 
Parenzo, sarà inoltre installato un 
sistema per l’attuazione dell’asta 
elettronica dei prodotti, inserita 
in un network di collegamento dei 
mercati ittici a livello comunitario 
realizzato grazie ad un ulteriore pro-
getto del distretto Alto Adriatico de-
nominato Connect che attualmente 
ha già collegato, a livello sperimen-
tale i mercati di Cesenatico, Pila e 
Grado. Questa tecnologia permette-
rà di commercializzare il prodotto 
con delle tempistiche molto veloci 
inimmaginabili prima.
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Il progetto FISH.LOG. ha previsto 
una serie di investimenti strutturali 

Contea Litoraneo-montana– Assesso-

rato per la marineria, i trasporti e le 

comunicazioni.

Previsioni di

funzionamento

del mercato

-
to ittico di Fiume è stata costituita 
la società “
d.o.o.” che vede tra i membri il Mi-
nistero dell’agricoltura, foreste ed 
economia delle acque, la Contea Li-
toraneo-montana, la città di Fiume e 
quattro cooperative di pesca presen-
ti sul territorio. Il coinvolgimento di 
questi operatori è da ritenersi fonda-
mentale per il futuro funzionamento 
del mercato ittico; infatti, nella fase 
iniziale i progetti FISH.LOG. e Con-

-
denza da parte dei pescatori croati, 
ma l’insistente opera di informazio-
ne e sensibilizzazione ha prodotto ri-
sultati concreti rappresentati anche 
dalla stessa adesione degli operatori 
alla società di gestione, che potran-
no agevolare il conferimento del 
prodotto al mercato.

Contea Litoraneo-montana condizio-
na pesantemente l’organizzazione 
logistica del trasporto del pesce.

A Fiume e a Veglia (un’isola do-
tata di un ponte che la unisce alla 
terraferma) il trasporto del pescato 
dai punti di sbarco al mercato potrà 
essere agevolato dalle infrastruttu-
re; nelle isole di Lussino, Cherso ed 
Arbe i tempi necessari per il trasfe-

rimento del prodotto ittico potranno 
rivelarsi piuttosto lunghi.

Per quanto riguarda le isole di 
Lussino e Cherso in queste opera una 

che raggruppa circa 40 produttori 
dediti alla pesca a strascico di fon-
do e alla piccola pesca e che ha in 
Lussinpiccolo il principale porto di 
sbarco. Quest’ultimo assieme agli 
altri presenti sulle isole prevede 
la percorrenza di più di 60 km per 
raggiungere il traghetto che collega 
Cherso a Veglia. Questi si devono ag-
giungere ad altri 55 km per giungere 
da Veglia al mercato ittico di Fiume. 
Queste caratteristiche hanno reso 
necessaria l’organizzazione da par-
te della cooperativa di un comples-
so per il conferimento del prodotto, 
completo delle dotazioni base per il 
funzionamento quali: macchine per 
la produzione del ghiaccio, celle per 
il mantenimento, depositi per le at-
trezzature da pesca e mezzi per il 
trasporto refrigerato del pesce.

Nella società di gestione del mer-
cato, oltre alla sopraccitata coope-
rativa, sono entrate anche le coope-
rative di Fiume, di Veglia ed un’altra 
cooperativa di Lussino la Coopera-
tiva Pescatori Rombo. La cooperati-
va Porat di Fiume, nata nel 1990, è 
rappresentativa della maggior parte 
delle imbarcazioni a strascico che 
stazionano nel porto di Fiume, men-

-
l’isola. La partecipazione di queste 
cooperative alla gestione del merca-
to dimostra l’effettiva intenzione di 
offrire il proprio sostegno all’avvio 
dell’attività del mercato. Gli opera-
tori dell’isola di Arbe, pur essendo-
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si dimostrati interessati alle nuove 
possibilità di commercializzazione, 

legate soprattutto alla distanza dal 
mercato (120 km su strada e circa 
20 minuti di traghetto) e all’assen-
za di raggruppamenti di impresa che 
possano rappresentare i pescatori 
ed agevolare i servizi ed il traspor-
to del prodotto. Non è da escludere 
altresì che varie imbarcazioni che 
stazionano sulle isole o addirittura 
in Dalmazia, nei periodi di pesca fa-
vorevoli nei quali operano in Quar-
nero, Quarnerolo, Golfo di Fiume o 
in mare aperto al largo di Lussino 
(zona di pesca B), possano conferire 
il prodotto direttamente al mercato 
di Fiume.
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IL MERCATO ITTICO ALL’INGROSSO DI PARENZO

Il comparto ittico istriano è ca-
ratterizzato da una moltitudine di 
imbarcazioni di piccola pesca dis-
seminate sul territorio che cattu-
rano piccoli quantitativi di pesce di 
qualità. Tale realtà chiede da anni 
di poter trovare una soluzione alle 

proprio prodotto ad un prezzo ade-
guato; questa esigenza ha portato a 
vedere nella costruzione del merca-
to ittico una possibile soluzione al 
problema.

La costruzione del mercato ittico 
all’ingrosso nella città di Parenzo, 
quindi, ha quale obbiettivo princi-
pale quello di supportare a terra lo 
sforzo del lavoro del pescatore e di 
garantire ai suoi prodotti la vendita 
secondo le regole della domanda e 
dell’offerta.

Fatte salve esigue quantità che il 
piccolo pescatore vende direttamen-
te e le forniture continuative desti-
nate ad altri mercati e/o stabilimen-

ti, nel mercato all’ingrosso dovrebbe 

essere venduto agli acquirenti (in-
dustriali, commercianti, grossisti, 
minutanti, albergatori, ristoratori) 
mediante la struttura e il personale 
messi a disposizione da quello che 

in assenza di tali infrastrutture, la 
vendita del pesce avveniva in ban-
china in balia di commercianti poco 
rispettosi delle esigenze degli opera-
tori.

Questa nuova struttura diventerà 
punto di riferimento per l’esporta-
zione del prodotto ittico locale negli 

-
ca che potrà fornire agli operatori un 
elemento in grado di permettere un 
aumento dei consumi a livello locale 
dove al momento si riesce ad otte-
nere un prezzo accettabile solo nel 
periodo estivo, quando si riscontra 
una cospicua attrazione turistica.
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Il mercato ittico di Parenzo è sta-
to quindi progettato per fornire la 
penisola istriana di una struttura in 
grado di fornire un servizio ottimale 
per lo sviluppo:

• della commercializzazione del 
pesce che garantisca un’equa valo-
rizzazione dello stesso a favore dei 
pescatori;

• della cooperazione e associazio-
nismo nel settore ittico;

• del modello ottimale per atti-
vità organizzata e associativa delle 
imprese;

• della ricerca applicata, soprat-
tutto nel settore della sicurezza ali-
mentare;

• dei programmi formativi attra-
verso il sistema di cooperazione

• del controllo della qualità e sa-
lubrità dei prodotti ittici;

• delle offerte turistiche (possi-
bilità di individuare nel mercato del 
pesce una è potenziale attrazione 
turistica).

La localizzazione dello stabilimen-

dove la città di Parenzo è proprieta-

ria di un totale di 1.915 m2, è stata 
scelta tenendo conto:

• della compatibilità dell’area 
(nelle vicinanze del porto, fuori dal-
la zona abitata);

• della logistica (vicinanza con la 
stazione veterinaria, trasporti e alla 
dogana);

• del numero dei pescatori presen-
ti nell’area istriana e della centralità 
della città di Parenzo (la posizione 
quasi centrale fra tre tradizionali 
porti di pesca);

• della proprietà della parcella 
(città di Parenzo).

Gli spazi del mercato ittico all’in-
grosso di Parenzo sono stati realizza-
ti considerando le esperienze dei 
mercati ittici italiani; inoltre sono 
state valutate le esigenze che nel 
lungo periodo potranno riscontrarsi 
in un mercato ittico al servizio di 
un’area come quella istriana, ricca 
di potenzialità e con un grande nu-
mero di operatori.

Il progetto FISH.LOG. ha previsto 
una serie di investimenti strutturali, 

IDA di Pola.
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Previsioni di

funzionamento

del mercato

Il bacino di utenza del nuovo mer-
cato ittico sarà rappresentato prin-
cipalmente dai produttori, ossia un 
migliaio di pescatori professionali 
sparsi lungo circa 100 km di costa 
istriana.

Il mercato è situato nella zona ar-
tigianale di Parenzo, a circa 2 km dal 
mare. Tale ubicazione, nonostante 
le qualità logistiche, non permette 
ai pescatori di sbarcare il prodotto 
direttamente in mercato ma impone 
a tutti i conferitori di disporre di un 
mezzo di trasporto del pesce.

punti critici, da considerare e supe-
rare per garantire un ottimale fun-
zionamento del mercato, sono rias-
sumibili come segue:

• il conferimento del prodotto dal-
la stragrande parte dei pescatori;

• il portare i grossisti in mercato;

• l’organizzazione dei trasporti e 
le spedizioni per il mercato interno e 
l’esportazione;

• la garanzia al pescatore delle 
modalità di pagamento a breve sca-
denza;

• la stipula di contratti con forni-
tori di materie prime per avere scon-
ti ed agevolazioni di materiale di uso 
collettivo (cassette, ghiaccio, reti)

Analogamente a quanto avvenuto 
per il mercato ittico di Fiume la ge-
stione del mercato ittico di Parenzo 

vede tra i membri il Ministero del-
l’Agricoltura della Croazia, la Re-

gione Istriana, La Citta’ di Parenzo 
e la Cooperativa di Pesca “ISTRA” di 
Parenzo.

problematica, ossia la consegna del 
prodotto nel mercato, la Coope-
rativa Istra, ha espresso la propria 
disponibilità a ritirare il prodotto 
ittico pescato da tutti gli operatori 
istriani presso i punti di approdo o di 
stabilire contratti con i trasportato-
ri privati e/o con gli stessi pescatori 
provvisti di mezzo idoneo di traspor-
to. La cooperativa ha provveduto 
ad acquisire due camion frigoriferi, 
provvisti della prescritta idoneità 
igienico-sanitaria, da utilizzare per 
il ritiro del pescato nella direttri-
ce nord (Porti di Salvore, Umago, 
Daila,Cittanova d’Istria, S.ta Mari-
na, Parenzo) e nella direttrice sud 
(Rovigno, Fasana, Pola, Albona).Tale 
operazione potrebbe risolvere il pro-
blema principale del mercato, ossia 
il conferimento di un quantitativo di 

-
resse per i commercianti e tale da 

il rientro delle spese di gestione del 
mercato stesso.

Diverse imprese, specie quelle pra-
ticanti lo strascico, hanno dichiarato 
di voler conferire la loro produzione 
in mercato; tale scelta è motivata 
dal fatto che solamente alcune delle 
specie ittiche pescate sono richieste 
dai commercianti mentre per altre 
l’interesse all’acquisto è pressoché 
nullo. L’attuale frammentazione del-
le imprese di pesca, dislocate in por-
ticcioli ed approdi lungo quasi 100 
km di costa, rappresenta un’ottima 
occasione d’affari per i grossisti in 
quanto la ridotta capacità contrat-
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tuale dei pescatori e la scarsità di 
informazioni sui prezzi spuntati dal-
le diverse marinerie, assommata ai 
modesti quantitativi singolarmente 
pescati dalle imbarcazioni, giocano 
a sfavore dei produttori stessi.

L’iniziativa della cooperativa Istra, 
di acquisire e/o ritirare le produzio-
ni delle singole aziende per portarle 
al mercato, riuscirà, probabilmente, 
a portare al mercato nuovi grossi-
sti (perlopiù italiani), interessati al 
prodotto ittico croato. Attualmente 
questi commercianti all’ingrosso non 
hanno la possibilità di acquistare di-
rettamente in loco la merce, anche 

grossisti italiani che di fatto deter-
minano gran parte degli scambi com-
merciali.

I ristoratori, che ad oggi sono im-
pegnati ad acquistare il prodotto nei 
diversi porticcioli della costa potran-
no trovare interesse all’acquisto in 
mercato sia per la certezza di tro-
vare assortimento e quantitativi sod-
disfacenti alle proprie necessità, sia 
per l’attestazione di idoneità igieni-
co-sanitaria del prodotto astato for-
nita dal servizio veterinario presente 
in mercato.

operativo, verranno alterate comple-
tamente le metodiche di pagamento 
del prodotto. Infatti, la pratica at-
tuale impone un periodo differito 
(da 30 ad oltre 60 giorni) per il pa-
gamento delle forniture di prodot-
to ittico sia per quanto riguarda la 
vendita ai grossisti che ai ristoratori. 
Le imprese di pesca, specie quelle 
di piccole dimensioni che effettuano 
la piccola pesca locale, risentono in 
maniera pesante gli aspetti negativi 

di questa consuetudine in quanto la 
bassa capitalizzazione dell’impresa 
non permette di effettuare i neces-
sari investimenti nell’impresa, quali 
l’ammodernamento delle imbarca-
zioni e l’acquisto di attrezzi e nuove 
tecnologie. Garantire un maggiore 
prezzo di vendita (realizzo del pe-
scato) ed offrire modalità celeri di 

-
lizzare l’interesse della stragrande 
maggioranza dei pescatori ad acce-
dere al nuovo punto di commercia-
lizzazione, condizioni vantaggiose 
che, giocoforza, dovrebbero inte-
ressare anche le imprese di maggiori 
dimensioni.
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PROSPETTIVE E SVILUPPI DEI MERCATI

La realizzazione dei mercati ittici 
di Parenzo e Fiume rappresenta una 
svolta nel settore della commercia-
lizzazione del prodotto ittico nella 
Repubblica di Croazia. L’organizza-
zione del mercato dei prodotti del-
la pesca in Croazia potrà favorire il 
livellamento dei prezzi dei prodotti 
che attualmente transitano attra-
verso i mercati italiani. I maggio-
ri problemi legati alla vendita del 
prodotto dei pescatori croati deriva
dall’incertezza di poter “piazzare”
interamente il proprio pescato a 

-
te limitato il consumo di pesce nel-
la Repubblica Croata (ca. 8,kg/anno 
procapite) la maggior parte del pe-
scato viene esportato soprattutto in 

L’estrema polverizzazione dei punti 
di sbarco ha favorito i grossisti che 
dotati di mezzi di trasporto idonei e 
di strutture logistiche adeguate han-
no assicurato per anni l’acquisto di 
intere partite di pescato dai produt-

tori croati a prezzi inferiori rispetto 
a quelli registrati per gli stessi pro-
dotti in Italia.

Tale situazione ha portato indub-
biamente ad una contrapposizione 
tra i produttori delle due sponde 
adriatiche, contesto certamente non 
favorevole per l’armonizzazione del 
settore auspicata dalle linee pro-
grammatiche istituzionali. 

Con l’avvio del progetto FISH.LOG. 
tali divergenze sono state in gran 
parte appianate. L’azione di infor-
mazione e sensibilizzazione eseguita 
nelle due contee croate coinvolte 
nel progetto, ha permesso di far 
comprendere agli operatori l’oppor-
tunità commerciale offerta dal pro-
getto e l’effetto positivo che la sua 
riuscita potrà dare alle imprese del 
settore ittico, sia croate che italia-
ne. La reazione positiva degli opera-
tori non ha tardato ad arrivare; con 
l’avanzamento delle attività proget-
tuali, un numero sempre più consi-
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stente di operatori ha aderito al pro-
gramma e collaborato con gli enti 
preposti alla sua riuscita.

 La cooperativa Istra, partner del-
l’ente di gestione del Mercato di 
Parenzo, si è attivata con mezzi pro-
pri per il ritiro del pescato presso i 
diversi punti di approdo dell’Istria 
nonché stabilendo contratti con tra-
sportatori privati e pescatori provvi-
sti di mezzo idoneo di trasporto.

Nuovi commercianti, contattati 

Parenzo e Fiume, si sono dimostrati
interessati ad accreditarsi per acqui-
stare il pesce in mercato. Si tratta 
per lo più di grossisti dell’Italia cen-
tro-settentrionale, di gestori di piat-
taforme per la GDO (Grande Distribu-
zione Organizzata), di intermediari
del mercato di Milano. Parallela-
mente alcune cooperative si stanno 
attivando per predisporre trasporti 
e spedizioni per il mercato interno 
croato (Zagabria e costa dalmata in 
particolare) nonché per l’esporta-
zione con l’obbiettivo di raggiungere 

la ristorazione, il mercato sloveno e 
quello austriaco.

Ulteriore interesse alla commer-
cializzazione dei propri prodotti 
nei nuovi mercati ittici è giunta da 
diversi acquacoltori, ossia da una de-
cina di imprese, dislocate nelle due 
contee, esercitanti l’allevamento di 
mitili e di pesce pregiato (principal-
mente orate e branzini). L’allesti-
mento nel mercato ittico di Parenzo 
di un Centro Spedizione Molluschi e 
di un impianto di depurazione dei 
molluschi stessi permetterà ai pro-
duttori di molluschi bivalvi (mitili-
coltori e pescatori locali) di confe-
zionare le singole partite secondo i 
dettami ed i parametri previsti dalle 
nuove normative europee in materia
di igiene degli alimenti. Il piano di 
sviluppo dei mercati prevede che 
parte di tale produzione sarà con-
ferita al mercato di Fiume, piazza 
attualmente scoperta e nella quale 
vi è una vivace richiesta, specie nel 
periodo estivo. Un conferimento che 
non sarà limitato esclusivamente ai 
molluschi bivalvi; molte specie itti-
che, normalmente non presenti nel-
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l’area di produzione ma ugualmente 
richieste, saranno inviate all’altro 
mercato. Pesce azzurro e crostacei 
del Quarnero verranno transitati al 
mercato di Parenzo; orate e branzi-
ni di allevamento dell’Istria saranno 
proposti a Fiume.

La cooperazione tra i due mercati 
non sarà limitata al solo interscam-
bio di prodotti ittici; è in fase di rea-
lizzazione un collegamento telemati-
co tra i due mercati che permetterà 
di comunicare, in tempo reale, dati 
sulla produzione giornaliera com-
mercializzata divisa per specie, ta-
glia, qualità e la relativa quotazione 
ottenuta. L’iniziativa di collegare 
telematicamente i nuovi mercati di 
Parenzo e Fiume con altri analoghi e 
situati nell’area nord adriatica è sta-
ta prevista nel contesto del progetto 

progetto FISH.LOG.

L’attività progettuale, in corso di 
realizzazione, prevede la realizza-
zione di un network di collegamento 
in senso orizzontale tra le strutture 
dedite alla commercializzazione dei 
prodotti ittici (mercati di produzio-
ne, mercati al consumo, misti), ed 
in senso verticale tra i soggetti che 

(imbarcazioni, organizzazioni di pro-
duttori, imprese di trasformazione e 
dell’indotto, ecc.). Il network sarà 
sostanzialmente basato su una piat-
taforma satellitare di nuova genera-

performances di connettività anche 
per le strutture più decentralizzate.

La piattaforma IT realizzata dal 
progetto prevede il collegamento 
telematico delle strutture che, su 
entrambe le sponde dell’Adriatico 

(Parenzo e Fiume sul versante croa-
to; Chioggia, Pila, Porto Garibaldi, 
Cesenatico, Rimini, Cattolica, Vene-
zia, Caorle, Marano Lagunare, Grado 
e Trieste sul versante italiano), prov-
vedono alla commercializzazione dei 
prodotti ittici. Il sistema si basa sulla 
realizzazione di una rete intranet 
estesa ed accessibile attraverso un 
portale installato in ogni mercato. 
Tale sistema costituirà la base su cui 
poggerà il market place virtuale di 
collegamento tra i sistemi di vendita 
di tutti i mercati della rete, con la 
possibilità di ricevere, in tempo rea-
le, tutte le informazioni relative alla 
vendita in questo o quel mercato.

A livello pilota è prevista, inoltre, 
la creazione di una piattaforma di 
collegamento tra il mercato ed i pro-
duttori, ovvero una connessione tra 
le imbarcazioni, l’organizzazione dei 
produttori ed il portale del mercato. 
In questo caso le informazioni rela-
tive alle catture (quantità, specie, 
taglia e qualità) destinate al merca-
to saranno inviate direttamente dal-
l’imbarcazione mediante onde radio 
criptate.

In tale modo sarà possibile carica-
re le informazioni sul database del 
mercato e trasmetterle nei vari mer-
cati in tempo reale, ben prima che il 
prodotto sia sbarcato e conferito al 
mercato.

L’utilità del sistema di trasmissio-
ne tra imbarcazione e mercato po-
trà snellire le procedure di vendita 
ed accorciare i tempi di stoccaggio 
a tutto vantaggio dei produttori ed 
acquirenti.

Di tale sviluppo potranno bene-

croati; conoscere in tempo reale le 
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quantità disponibili di una determi-
nata specie e la relativa quotazione 
commerciale permetterà ai produt-

prio pescato a prezzi di mercato, di 
organizzare la rete distributiva e, 
all’occorrenza, programmare even-
tuali ritiri di prodotto, riducendo gli 
invenduti.

La nascita di questi nuovi merca-
ti deve quindi essere interpretata 
come un’opportunità per lo sviluppo 
del settore ittico delle due sponde 
con ricadute positive sulle imprese. 










